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“Non c’è due senza tre” recita il proverbio popolare, ma noi speriamo che al tre,
seguano il quattro, il cinque e...molti altri numeri; certo oltre la nostra volontà è
necessaria la partecipazione degli altri Associati od Amici de I Cutunauti, in un
piccolo gruppo si può fare tanto se uniti e determinati, ma in molti il risultato sarà
maggiore e sicuramente più vario di stimoli e proposte.

Fino a questo numero il riscontro l’abbiamo avuto e ringraziamo Tutti, anche se
solo  Lettori  per  la  fedeltà  nel  seguirci,  negli  apprezzamenti  manifestatici,  che
troverete come ormai consuetudine alla fine del numero, ma soprattutto per i
suggerimenti proposti.

 

Anche noi sbagliamo, come del resto tutti gli umani, nel numero scorso per un
errore d’impaginazione, l’articolo di Michele Serafini è stato pubblicato senza la
seconda pagina, lo riproponiamo in questo numero completo, ce ne scusiamo e in
futuro staremo più attenti, sperando non si ripeta più.

Abbiamo  ulteriori  nuove  firme:  Alina,  Rita,  Roberta  e  Roberto,  Amici  de  I
Cultunauti  con specificità  professionali  diverse,  ma tutti  e  quattro  accomunati
dalla voglia di inserirsi tra gli articolisti di Argo, arricchendo con le loro esperienze
professionali e di vita la varietà degli argomenti trattati.

Il C.D. de I Cultunauti

l’angolo lettura di Carlo

P.S.: come al solito questo numero lo troverete, fra pochi giorni sul nostro sito: 
www.cultunauti.it, divulgatelo tra i vostri parenti e conoscenti, più circolerà più 
riceveremo nuovi contributi e nuovi argomenti da pubblicare, grazie!   

Proprio per soddisfare un’indicazione 
ricevuta abbiamo l’intenzione, dal 
prossimo numero, di inserire ne ”La Piazza 
de I Cultunauti” o in una nuova sezione 
dedicata, le foto che illustrino le nostre 
passioni, collezioni o quant’altro ci segua 
costantemente nella nostra vita, il titolo 
potrebbe essere: “Passioni in posa”, ma 
anche una foto dell’angolo di casa dove 
abitualmente leggete e vi isolate immersi 
nelle storie o nelle immagini che guardate: 
usate una poltrona, un divano, il letto, 
quale lampada vi illumina le pagine che 
sfogliate? Avete un plaid al quale siete 
particolarmente affezionati? 
Anche questi piccoli dettagli servono a 
farsi conoscere meglio tra gli amici, che 
condividono la medesima passione.
In qualità di presidente dell’Associazione e 
per rompere il ghiaccio inserisco qui a 
fianco la foto del “mio angolo lettura”, ma 
aspettiamo le vostre che nel prossimo 
numero saranno inserite ne “La Piazza de I 
Cultunauti”.          
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Pochi giorni ci separano dal “GIORNO DELLA MEMORIA” che ricorre ogni anno il 27
Gennaio, è una ricorrenza internazionale che celebra il giorno dell'abbattimento
dei  cancelli  di Auschwitz nel 1945, al fine di ricordare la Shoah (sterminio del
popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli
italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonchè coloro
che,  anche  in  campi  e  schieramenti  diversi,  si  sono  opposti  al  progetto  di
sterminio  ed  a  rischio  della  propria  vita  hanno salvato  altre  vite  e  protetto  i
perseguitati (Legge 20 Luglio 2000 nr. 211). 

Il Direttivo dei Cultunauti vuole celebrare il 27 Gennaio con la foto di cui sopra. 

E' un disegno di Doris Weiserova, bambina reclusa a Terezin, il maggiore campo di
concentramento  durante  la  seconda  guerra  mondiale  nel  territorio  della
Cecoslovacchia. Fra i prigionieri presenti ci furono 15.000 bambini, compresi molti
neonati.  Per alleviare le loro condizioni di vita fu segretamente organizzata una
scuola di disegno. Doris non è mai uscita dal campo, ma ci ha lasciato un disegno
che rappresenta la vita, la volontà di volare via e di fuggire dalla realtà. 

Per Doris, come per tutti noi, la libertà è un valore fondamentale. 

Non dimentichiamolo mai!
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IL SILENZIO

di VILMA SAVINI

Oggi  è  il  27  gennaio:  dall’anno  2000  è  il  giorno  dedicato  alla  Memoria,  alla
memoria di quello che avvenne 76 anni fa quando l’Armata Rossa entrò nei campi
di sterminio di Auschwitz e scoprì la catastrofe immane dello sterminio nazista
degli ebrei. 
Ed oggi  la  televisione trasmette tante interviste e documenti  su questo  triste
avvenimento. Si elencano anche tanti libri, per lo più frutto delle testimonianze di
chi visse drammaticamente quei giorni e riuscì a salvarsi. 

Mio  babbo ha  combattuto  sul  fronte  jugoslavo per  tre  anni.  Dopo l’armistizio
all’età di 22 anni, tornò a casa impiegando due lunghi mesi quasi sempre a piedi
attraverso vicissitudini indicibili ma comunque come tanti giovani suoi coetanei. E
la cosa che volevo rimarcare è proprio che la guerra che lui ha combattuto, che
ha vissuto al fronte, per tanti anni dopo la fine, la riassumeva così: “la guerra è
una  brutta  cosa!”  e  cambiava  discorso.  Ho  sempre  creduto  che  fosse  il  suo
carattere, abbastanza schivo, a fargli evitare il racconto dei suoi terribili eventi
vissuti,  poi,  col  passare  degli  anni,  quando era  ormai  abbastanza  anziano ha
cominciato  a  parlarne  con  gli  occhi  tristi  e  commossi:  ed  io  ad  ascoltarlo
commuovendomi fino alle lacrime.  Una notte che lo assistevo all’ospedale dopo
un  intervento  cardiochirurgico  mi  disse  a  voce  bassa  rotta  dalla
commozione:”  ...Sai  il  mio  povero  cuore  quante paure  ha passato  durante  la
guerra…!!!” 
Lo so bene che le sue paure son state quelle vissute da milioni di persone durante
l’ultimo conflitto mondiale, ma oggi io ho voluto ricordarlo e dire che anche lui –
come tanti - cominciò a raccontare molti  anni dopo la fine della guerra quelle
tragiche vicende. Chissà perché? Forse ritornando la tanto desiderata pace tutti
volevano dimenticare  e  rinascere!?!  Oppure  non si  aveva proprio  la   forza di
raccontare quel pezzo di vita vissuta...

In mattinata ho seguito l’intervista su Rai 1 ad 
Emanuele Fiano che ha scritto il libro “Il profumo di mio 
padre” dedicato al padre Nedo Fiano sopravvissuto al 
campo di sterminio di Birkenau.
Emanuele Fiano ha raccontato, umanamente commosso 
fino alle lacrime, le testimonianze del padre.
Ma ha detto anche un’altra cosa che mi ha convinto a 
confermare, per quanto andrò a dire, che i racconti 
della guerra, per chi l’ha vissuta, prendono anni di 
silenzio quasi assoluto prima che ne vengano  narrate le 
testimonianze. Anche Nedo Fiano ha cominciato dopo 
anni a raccontare...al figlio e così tanti altri, sia persone 
note, viste in televisione e sia anche persone o figli di 
persone con cui ho avuto occasione di parlare e più che 
altro di ascoltare.

Ma io nel mio cuore conserverò sempre le sue testimonianze che nessuno potrà 
mai rinnegare.
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Colta e appassionata lettrice, creò una biblioteca popolare circolante; e in quegli
anni di fine secolo, quando la fame era uno spettro reale per la povera gente, la
benefattrice  americana  fece  distribuire  ogni  giorno  centinaia  di  minestre  ai
bisognosi: “Ho di che mi avanza”, disse, “Sono in dovere di darlo ai poveri”.

Il 1894 fu un anno importantissimo, che determinò una vera svolta per il futuro
del paese: Mary decise di prestare al Comune di Rimini le 24.000 lire necessarie
per costruire il porto di Riccione, la struttura che innescò lo sviluppo economico e
turistico  del  luogo.  E  con  grande  generosità,  di  tasca  propria  provvide  a  far
costruire una strada che congiungesse il  borgo con la marina, sul  tracciato di
un’antica e malmessa carreggiata denominata Viola: è la strada che dal 1912,
giustamente, porta il suo nome.

Mary Boorman, o se preferiamo possiamo ormai chiamarla Maria Ceccarini, morì a
63 anni nel 1903, dopo una vita ricca di esperienze, interessi e frequentazioni;
viaggiò  moltissimo  e  fu  molto  amata  dalla  gente  di  Riccione  che  le  era
riconoscente.  Essendo protestante,  le  sue spoglie  poterono  trovare  finalmente
pace  solo  nel  1907,  accanto  a  quelle  di  Giovanni,  nel  cimitero  acattolico  del
Testaccio a Roma, grazie alla figlia adottiva ed erede Ersilia Tonsini Moretti, che
fece trasportare in questo cimitero della capitale l’importante monumento funebre
temporaneamente ospitato nella Certosa di Bologna.

       

Cos’è avvenuto poi? Il trascorrere del tempo, le due guerre, la 
labilità della memoria umana hanno temporaneamente 
appannato il ricordo dei Ceccarini. L’unica discendente di Ersilia 
Tonsini, Maria Rosa, pare sia morta in povertà proprio 
nell’ospedale intitolato al nonno.

La magnifica villa di Torre Rossa fu distrutta durante la seconda 
guerra mondiale; i preziosi arredi andarono dispersi, così anche 
la biblioteca, mentre gli alberi del parco furono bruciati. Si salvò 
soltanto il libro degli ospiti di Maria, dove si trovano le firme 
degli importanti e celebri ospiti ricevuti. Sulle rovine della 
residenza, nel dopoguerra, il nuovo proprietario del terreno fece 
costruire un altro edificio che fu adibito a lussuoso night club: 
tuttora qui ha sede la discoteca Peter Pan. Chissà cosa ne 
direbbe la saggia e discreta Mrs. Mary Boorman? 
           
Il monumentale cenotafio romano è andato 
progressivamente in decadenza, finché il 
Rotary Club ne ha disposto il restauro nel 
2011. Possiamo così rivedere i lineamenti 
solenni di Giovanni Ceccarini. 

Di Maria ci resta una statua in bronzo a 
grandezza naturale, opera dello scultore 
Leonardo Lucchi di Cesena, collocata a 
Riccione nel viale che porta il suo nome, e 
due ritratti che ce la mostrano non 
bellissima, ma noi sappiamo quanto era 
bella la sua anima.   
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Il susseguirsi degli eventi di questi giorni mi ha fatto ripensare alla prima volta
che sono andata in Inghilterra, quando ancora non faceva parte della Comunità
Economica Europea (l’ingresso avvenne due anni dopo, nel 1973). A pochi anni
dal mitico ’68 già molte barriere erano cadute, ma non era così comune che una
ragazza,  abituata alla  vita  di  un paesino di  provincia  e per  giunta con poche
risorse economiche, si avventurasse da sola verso un luogo così lontano.

Quello poi è stato anche il mio primo viaggio in aereo. A quei tempi i biglietti
erano molto costosi, ma c’erano comunque facilitazioni per gli studenti, infatti  il
mio era un volo economico da Milano. Per me era tutto nuovo e quindi anche un
decollo incerto e traballante poteva sembrarmi normale, ma le facce atterrite dei
miei, già collaudati, compagni di viaggio tanto normali non erano e tantomeno
rassicuranti. Il fragore dei freni e il suono roboante del carrello che toccava la
pista di atterraggio misero a dura prova la mia capacità di stringere i denti senza
mettermi a urlare e alla fine mi convinsi di essere sopravvissuta ad un disastro. 

Atterrai all’aeroporto di Luton, ben lontano da Londra, la mia meta successiva e la
mia prima impresa fu riuscire a prendere l’autobus con le poche parole di inglese
che conoscevo, a quel tempo definire elementare la mia conoscenza della lingua
era un eufemismo.  Arrivai  in  piena notte a  Londra.  Ricordo bene l’atrio  della
stazione dove dovetti sostare in attesa di poter salire su di un treno alle cinque
del mattino: molte persone dormivano accucciate sui loro bagagli e l’atmosfera
era abbastanza inquietante. Come pure ho ancora negli occhi l’immagine del volto
spazientito del controllore che mi chiedeva il biglietto per lasciarmi uscire dalla
piccola stazione del paesino dove ero finalmente arrivata e il silenzio imbarazzato
del signore che era venuto a prendermi in auto e che aspettava che mi allacciassi
la cintura prima di partire, mentre io tentavo affannosamente di capire che cosa si
aspettasse da me (in Italia le cinture di sicurezza diventeranno obbligatorie nel
1988!).

La famiglia  che mi avrebbe ospitato  per  tre mesi  abitava in una villa  in stile
vittoriano,  immersa  nella  verde  campagna  inglese,  con  un  numero  di  stanze
esagerato e ben sette tra semplici gabinetti e vere e proprie stanze da bagno, una
delle  quali  era  tutta  per  me.  Il  mio  contratto  “au-pair”  prevedeva  che  mi
occupassi  di  una neonata di  otto mesi e di  una bambina di  due anni,  oltre a
svolgere  qualche  faccenda  domestica,  in  cambio  di  vitto  e  alloggio  e  del
cosiddetto “pocket money” (una modesta somma di denaro per le piccole spese).
I miei datori di lavoro avevano anche noleggiato un’auto per consentirmi di essere
autonoma nel tempo libero. Fortunatamente per me, neopatentata, la guida a
destra o a  sinistra  non faceva differenza.  Nel  corso di  quell’estate ottenni  un
permesso di quattro giorni e programmai una piccola vacanza. Andai in auto da
sola a Cambridge, sperimentando enormi rotonde e la mia prima multa, non certo
per eccesso di velocità, ma per divieto di sosta. Le compagne di università che
ero  andata  a  trovare  ricambiarono  la  visita  qualche  tempo  dopo  e  insieme
decidemmo  di  andare  a  Brighton.  Di  quella  gita  ricordo,  fra  le  altre  cose,
l’interminabile sorpasso di un tir, mentre tutte tenevamo il fiato sospeso. 
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Esistono luoghi di indiscusso interesse turistico, per esempio:
il Santuario della Madonna di Brasa, ricostruito dopo la 2^ Guerra mondiale,
la  chiesa  di  Santa  Lucia,  già  monastero  benedettino,  collocato  sulla
“Nonantolana”, via romea medioevale che transitava sul territorio ed inoltre le
famose  “Grotte  di  S.  Cristo  inoltreforo”,  cavità  naturali  di  grande  pregio,
formate  dalla  sorgente  calcarea  che  produce  un  particolare  travertino  detto
“sponga” e varie Case-Torri di origine medievale e ancora ben conservate.

Durante la 2^ Guerra mondiale, Castel d’Aiano ebbe, fino all’autunno 1943, una
vita abbastanza tranquilla, sempre tenendo conto di tutti i problemi che un paese
in  guerra  può  avere,  successivamente  sono  iniziati  episodi  di  contestazione,
seguiti da repressioni da parte nazi-fasciste. Alla fine di settembre 1944, dopo lo
sfondamento della prima Linea Gotica sui passi della Futa e del Giogo, i tedeschi
arretrarono sulla seconda linea, attestandosi sui crinali dell’Appennino bolognese.
Furono i  giorni  della “strage di  Marzabotto”,  con reparti  tedeschi  delle SS che
misero a ferro e fuoco tutta l’area attorno a Monte Sole, massacrando centinaia di
civili  innocenti.  Anche negli  altri  paesi  montani interessati  dalla Linea Gotica i
tedeschi si macchiarono di crimini contro la popolazione. Il fronte ebbe un periodo
di stasi nell’inverno 1944-’45, ma non erano fermi i bombardamenti alleati che il 4
e  5  novembre  1944  colpirono  pesantemente  il  paese  di  Castel  d’Aiano,
distruggendo la  chiesa parrocchiale  ed  il  municipio  con entrambi  gli  archivi  e
molte case vicino alla chiesa, causando morti e feriti.
Castel  d’Aiano si  venne a trovare in quei  mesi  sulla prima linea del  fronte di
guerra. La gente fu costretta a vivere con quelle poche provviste che riusciva a
tenere negli angusti rifugi e se queste venivano sottratte dai tedeschi la vita si
faceva notevolmente più difficile. Il paese uscì da questo periodo molto provato
sia  fisicamente  che  psicologicamente.  Castel  d’Aiano  vide,  il  5  marzo  1945,
l’arrivo delle truppe americane della  X^ Mountain division, che entrarono in un
paese distrutto. A ricordo è stato eretto un monumento ai numerosi caduti di
questa divisione. Nei pressi di Castel d’Aiano, rimase ferito in battaglia il tenente
Robert Dole,  che nel  1996 sarà candidato alle elezioni presidenziali  degli  Stati
Uniti.  Per  salvaguardare  la  memoria  collettiva  su tragiche pagine della  nostra
storia recente, per non doverle rivivere più e per meglio illustrare cosa fu e come
si svolsero le operazioni militari sulla Linea Gotica, è stato realizzato un “Plastico
multimediale”,  opera interessantissima e forse  unica nel  suo genere,  che può
essere visitata anche e soprattutto dalle scolaresche.

Vecchie foto di Castel d’Aiano e le rovine dovute ai bombardamenti subiti nella 2° guerra mondiale  
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DOVADOLA: UN PAESE ANTICO E LA STORIA DI UNA DONNA

di GIANNI FINI

Dovadola deriva il nome dal latino duo e vadora, ossia due guadi. E’ così chiamata
a causa della sua posizione: il borgo medievale si trova, infatti, lungo il fiume
Montone,  nella  zona dell’Appennino tosco-romagnolo.  Località  abitata  dai  Celti
prima, dai Romani poi, fu dominata dai Conti Guidi di Modigliana (salvo durante il
periodo che va dal 1334 al 1405, quando fu sottomessa agli Ordelaffi di Forlì) ai
quali si deve, tra l’altro, la fortificazione presente nel centro storico, risalente al
XII sec. Allo stesso periodo risale anche l’Abbazia di Sant’Andrea, fondata dai
cluniacensi, ricca di dipinti di scuola bolognese e romagnola nonché sede delle
spoglie di Benedetta Bianchi Porro (martire cristiana della sofferenza).

Quando nel settembre 2019 Papa Francesco dichiarò Beata Benedetta Bianchi Porro, la curiosità
mia e di tanta altra gente di saperne di più prevalse su una semplice visita al grazioso paese che
si trova a soli 18 chilometri da Forlì.
Benedetta nacque in questo luogo nel 1936, poi si trasferì a Forlì e successivamente in Lombardia;
a Milano studiò medicina all'Università Statale, ma fu colpita da un male incurabile che la portò
alla morte a Sirmione nel 1964, a soli 26 anni.
Le sue riflessioni sul senso del dolore e della vita le troviamo nei suoi scritti (Diario, Lettere e
Pensieri) e devo dire che le sue parole sono talmente ricche di significato da lasciare il lettore con
un senso di dolore e rimpianto per la scomparsa di questa ragazza, che pur malata non smise mai
di pregare e combattere le tristezze di una vita sua e di chi si affidava a lei, credendo giustamente
di essere a contatto con una persona buona e sincera, che non disdegnava il rapporto con coloro
che avevano anche soltanto bisogno di una parola di conforto.
I suoi scritti, raccolti e ordinati da Padre David Maria Turoldo, sono stati tradotti in quasi tutte le
lingue del mondo; la sua salma riposa nella Badia di Sant'Andrea che viene regolarmente visitata
non solo da italiani, ma da gente oserei dire di molte nazioni anche lontano da noi. 

Ultimamente mi risulta che, a causa della pandemia, le visite sono contingentate
a non più di sessantacinque persone per volta, che possono essere accompagnate
davanti al sarcofago in bronzo, opera di  Angelo Biancini, ispirato al monumento
funebre di Ilaria del Carretto di Jacopo della Quercia, nel Duomo di Lucca.
La Badia ha davanti all'entrata e di fianco un piazzale curatissimo, dove tra i fiori
e gli alberi, spicca una maestosa croce di sasso (vedasi fotografia allegata), che
invita alla riflessione, resa ancora più facile dal silenzio e da nessun rumore, quasi
ci si trovasse in un luogo incantato.
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8 – SGUARDI INCROCIATI:
un’opera d’arte analizzata da diverse prospettive 



  

    

GLI ESORDI A BOLOGNA FINO AL 1909  

Le prime opere di Casarini si inseriscono nel solco tradizionale della pittura cittadina tra un 
tardo impressionismo ottocentessco ed alcuni segni dell’incipiente simbolismo, probabilmente 
per l’influenza del suo amico Ugo Valeri. Ai primi paesaggi naturalistici e di ambiente 
contadino, si insinuano temi più simbolici ed a volte anche enfatici, supportati da un impianto 
classico; mentre nella grafica lo spirito è più libero, ironico e bozzettistico, con sfumature Art 
Nouveau, ricordi di Toulouse Lautrec e molto vicino alle opere coeve di Aroldo Bonzagni, ma 
alcuni disegni si avvicinano per la volumetria dei corpi a Felice Casorati.

A NEW YORK DAL 1909 AL 1915                   
Nella primavera del 1909, Athos Casarini raggiunse il 
fratello Alberto a New York, che era là immigrato nel 1903, 
quale agente per il “Giornale d’Italia” e di corrispondente 
del “Progresso italo-americano”. A New York si sistema in 
un minuscolo studio all’ultimo piano di uno stabilimento 
industriale di Brooklyn in Poplar Street, che ospitava altri 
artisti di varie provenienze.
Qui anche per le conoscenze del fratello iniziò a disegnare 
per vari giornali, come il “The World Magazine” e con 
l’aiuto del tenore Enrico Caruso riesce nel 1910 a 
realizzare la sua prima mostra newyorkese alla Knoedler 
Gallery sulla Fifth Avenue.            

1- foto di Ugo Valeri e Casarini a        
    Porta San Donato a Bologna nei     
     primi anni del ‘900;
2- “ritratto di Ugo Valeri” 1904;
3- “paesaggio campestre” 1900 c.;
4- ”Ritratto di Mario Pozzati” 1908;
5- “l’ Hotel Cassaro”  1903 ?; 
6- “LUX” tempera su carta 1905/6;
7- “Paesaggio con ombrellino rosso,  
     1900-1904 c.;
8-9 “I tintori” 1905 bozzetto e olio    
             

11 3  2 

5   6    

4    
 

8    
  

9    
  

7    
 

10  
      

13  
      
  

12
      
  

 

10/11- biglietto da visita di Athos Casarini fronte/retro;         

12- lo studio di Poplar Street: da sx  Athos Casarini, il pittore 

bulgaro Soponoff, Alberto Casarini e il pittore svedese Schimdt    
                  

 13  

 14   
13- “Al caffè”  tempera su carta      
       1913/14 ;
14- da “The World Magazine” 
       dell’8 marzo 1914.        

11  
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14a  – I CULTUNAUTI  IN  CUCINA



  

BREVE STORIA DELLA GUIDA ROSSA MICHELIN

➢ Nel  1900  nasce  la  celebre  Guida  Rossa  Michelin  durante  l’Esposizione
Universale di Parigi: era un libretto pubblicitario della Michelin ad uso degli
automobilisti delle sole 2.897 auto allora in circolazione in Francia (statistica
dell’Automobile Club de France).

➢ Dal 1920 la guida non fu più regalata, ma venduta e venne esclusa ogni
pubblicità che non fosse della casa madre.

➢ Dal  1923  sulla  guida  compaiono  i  ristoranti  limitatamente  alle  città  più
importanti  della  Francia  1  stella  (*):  ristorante  modesto;  2  stelle  (**):
ristorante medio; 3 stelle (***): ristorante di prim’ordine.

➢ È nel 1933 che nascono le prime vere tre stelle, 1 stella (*): una buona
tavola nella sua regione o categoria; 2 stelle (**): cucina eccellente, merita
una deviazione; 3 stelle (***): una delle migliori tavole di Francia, vale il
viaggio.

➢ Nel 1956 nasce la Guida Rossa Michelin dell’Italia con 12 ristoranti con una
sola stella, che salirono ad 81 nel 1959; nel 1969 i primi ristoranti italiani
che ricevettero finalmente due stelle furono 9, mentre solo nel  1986 un
unico ristorante italiano conquista tre stelle: quello di Gualtiero Marchesi.

➢  A tutto il 2020 le tre stelle italiane in carica sono 11.

Devo confessare che oltre a cucinare quotidianamente, preferisco gustare i menù
di ristoranti, ma anche di trattorie ed osterie e se sono in buona compagnia, con
maggior soddisfazione.

Purtroppo da poco tempo debbo seguire una rigorosa dieta, pertanto attualmente
sto vivendo di soli ricordi. Fortunatamente sono numerosi, in quanto nel corso
della mia vita ho avuto occasione di frequentare, più volte in Italia e non solo,
alcuni tra i ristoranti tristellati o con una o due stelle, segnalati dalla Guida Rossa
Michelin, ma anche quelli che sono soltanto ricordati nelle pagine del ponderoso
volume di cui tratto, scelti da Carlo e me, con un certo acume acquisito nel tempo
dopo tante frequentazioni. All’estero ricordo la mia esperienza (fantastica!) nel
maggio  1983  da  Bofinger, la  più  antica  brasserie  di  Parigi  aperta  nel  1864,
eccellente sia nella cucina che negli arredi originali del periodo della belle epoque
e la Stifts Keller St. Peter a Salisburgo, il più antico ristorante d’Europa ancora in
attività fin dal 1044 (però già menzionato in un documento datato 803), cenando
nell’antico chiostro del convento, in una  serata di agosto del 1992.
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15a  – LA PIAZZA DE I CULTUNAUTI
 



  

    

Cari Lettori, non vogliamo sembrare troppo autoreferenziali, ma mentiremmo se non 
affermassimo che i vostri commenti positivi ci stimolano a continuare con entusiasmo; 
le critiche, in verità nessuna, almeno per ora, se verranno le accoglieremo per 
migliorarci...continuate ad inviare i vostri commenti, li pubblicheremo sempre e 
comunque; anche questo rafforza la comunità de I Cultunauti.
 

  Il Comitato Direttivo e Redazionale    
Carissimi componenti del Direttivo "I Cultunauti" come associata Vi 
sono grata per l'energia che mettete per realizzare questa magnifica 
rivista on-line. ARGO, in questo periodo di carenza di relazioni, fa 
compagnia, è stimolante, ristora lo spirito, ma soprattutto incuriosisce. 
Viene voglia di cercare nella libreria il libro di poesie di Franco Bonucci, 
che acquistai tanti anni fa e leggere le belle poesie a voce alta, o di 
andare in libreria per acquistare il libro suggerito da Monica: “Ridammi 
la mano" di Ernesto Anderle; mettere in programma una gita per vedere 
il presepe di Mezzaratta di Vitale da Bologna; disquisire con Luca Telò 
sul concetto di estetica, etc. Penso che ARGO abbia centrato l'obiettivo 
di veicolare cultura stimolando le curiosità di ognuno di Noi. 
P.S. 
Molinari ed io non ci siamo confrontati riguardo a Sissi, ma forse ARGO 
facilita  le stesse lunghezze d'onda.....Ciao Annalisa Valgimigli – 
15/01/2021   

Buongiorno,
nel ringraziarvi per l'invio del "corposo" Argo, 
vorrei segnalare ad Anna Maria Carroli che ogni 
tanto i libri di Franco Bonucci si trovano ancora.
Per chi volesse approfondire l'opera di Franco, 
attualmente in libreria ne ho disponibili almeno 
quattro.
Grazie e complimenti per il vostro lavoro.
Renzo "Bottega" Bertaccini
corso Garibaldi 4 – Faenza - 16/01/2021

Anche Argo n. 2 è interessantissimo e l'ho stampato per 
leggerlo meglio e conservarlo.
In particolare ho apprezzato molto l'articolo sull'architetto 
Gianni Sangiorgi di cui io e Pino eravamo amici.
Bravissimo Carlo e complimenti a tutto il C.D.
Caterina Fabbri - 17/01/2021

Ricevuto e letto velocemente.
Ottimo lavoro! Ottima l'idea di  presentare due 
o più ricette  dello stesso piatto, dolce, 
condimento  ecc.   Si mette in risalto la tipicità 
delle ricette riferite ad ogni tradizione familiare.   
Così i tortellini, i cappelletti, il  brodo, il ragù  e 
tante altre ricette.
Ancora ciao

Marco Molinari Pradelli - 16/01/2021
Un altro numero corposissimo! 
      Complimenti per il lavoro che fate.
Roberto Bandini - 19/01/2021

Grazie mille e complimenti
 per il vostro bel progetto!

Roberta Zoli – 22/01/2021 

Ciao Cultunauti,
Davvero importante il materiale 
che avete gestito!

Bravi. Buona continuazione  
Anna Maria Carroli-23/01/2021     

Vi faccio i miei complimenti per il numero 2 di Argo: un mensile 
dai contenuti molto raffinati, pur trasposti nella loro semplicità, 
una rivista elegante ma non pretenziosa, davvero per cultori del 
bello, che non hanno bisogno di fare prosopopee intorno alle storie 
che conoscono, ma semplicemente, le condividono con tutti gli 
altri.
Credo che l'articolo che più mi ha emozionato sia stato quello 
della Principessa Sissi, uno spaccato di vita trasposto in poesia, 
davvero un bellissimo articolo, come ce ne sono tanti altri, ma 
quello mi è piaciuto moltissimo.
E mi ha fatto immensamente piacere rivedere un acquerello di 
Giovanna Giorgini…
Michele Serafini - 18/01/2021

Argo è una fgaaa!!! Ho imparaao a gusaarlo in dosi omeopaaiche.
"I Culaunauai in cucina" è saaaa una sorpresa deliziosa, che mi ha liberaao un 
sorriso ed ho pensaao: " E' la volaa che imparo a far qualcosa... anche di nuovo....!"

A presao leggerVi.  Grazie.    Laureaana Leonardi – 22/01/2021  

  Mi auguro di conoscervi, appena saremo liberi di farlo.
Grazie infinite!               Myriam Massicci -27/01/2021  

Ciao grazie ai Cultunauti
invio il mio modesto ariiclo......ciaooo

Giovanna Giorgini - 19/01/2021

Grazie Carlo, mi hai trasmesso immancabilmente il tuo ed 
il vostro entusiasmo!
Sono contenta, davvero, che vi sia piaciuto. Molto spesso 
mi domando cosa scrivere, che è la parte più difficile, ed 
essendo una persona dai pensieri 'pesanti' sarei 
naturalmente indotta a scrivere articoli gravi, che 
rispecchierebbero il mio modo di sentire molto critico. 
Però, cerco di resistere a questa mia natura, e penso a 
come proporre gli stessi temi in chiave ironica o di 
fantasia. 
Anche questa volta, un po' di leggerezza è venuta in aiuto: 
il risultato lo avete letto.  Bene, molto bene, sempre 
avanti! 
               Margherita Lollini – 21/01/2021 

Mi farebbe molao piacere ricevere la rivisaa 
perchè culaura e conoscenza non sono mai 
abbasaanza!   Davvero molao inaeressanae! 

E' molao ben faaaa e curaaa, anche dal punao di 
visaa scienaifco!
Ho leaao solo alcuni araicoli ma mi prenderò del 
aempo per consulaarla  con cura!
 Un caro saluao.      

Alessandro Porri – 18/01/2021      

Grazie per il lavoro,io comunque  
Argo dal desiderio di godermi il  

prossimo numero , sono utili stimoli  
per Arguire...ciao  

Gianni Fagnocchi 25/01/2021   

Buongiorno a tutti stamattina ho incontrato 
Maria Valente e ha fatto al direttivo 
tantissimi complimenti per il lavoro che 
svolgiamo in relazione ad Argo. L' ho 
ringraziata, ma Maria ha tenuto a ribadire che 
stiamo facendo tutti un ottimo lavoro scrivendo 
gli articoli. L'ho invitata a collaborare e di 
nuovo ringraziata. 

Marinella Pirazzini - 31/01/2021
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